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LA PRE^IDE^!7A DEI LA GAMEÌIA 
- DIVERGENZE -

(S.) - Abbiamo per dispaccio da Roma, 18 
Una str.inissima situazione si tì an 

data creando nel Miiil^t'^ro circa Li 
candidatura alla Presidenza d^lla Ca-
tnera. 

Pare ohe la maggiorana del Mini
stero contro il patere deU'onòr. Oio-
ìltti sia favorevole al nome deli'ojior, 
ZanardelU perchè i deputati di Sini
stra avrelihero fatto oonipreodere ohe 
non votet ebbero altro nome, e pei che 
111 tal modo &i rrillorzerebbe, almeno 
per oia. il Min'steiy roll'appoggio a-
petto, esplicito, efìcace dell'onor. Zd 
nardell', senza avello dentro il Mini
stero. 

L'onor Giolitti, ohe fìnori port.iva 
l'onor. Baccelli, è titubante. 

tiijl-l Itilia 0. S - Homsro wrotjato C IO 
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aìls liaoi Oomu ici|i, nooriilfigi, niignii-iiftailti Cent •iù ia liHfli 

L'ARCIVESCOVO DI IJOtOGNA ^ 

La nomina del cardinale Scr-ifino 
Vannutolli ad Aicive^cov" di Coi 

•,ua, du.ta lì iiiatstmo stupore pciilie 
inattesa. 

Non 61 compiendo ohe questo pm-' 
pollilo, the pia iu Nunzio a Lisbon , 
ohe occupi l'altissufla posizione di s - | 
^retano dei Biovi, si allontana da' 
llomn. 

i i LEGHE SULU STAiPA 
n F p Si n'è'i Si 

Si ha da Parigi, 18 sera. 
Alle 2 55 poni comincia la discussione del 

piogrtto sul! ì iifonna della leggo sulla stampi 
Homi G Pitìion combattono il piogctto co

me luoppoituiio, iijtfllca^Ai-contiano ai piiu 
oipii delia Repubblica (Rumori al centi o]. 

Al'l'ENfUCE f< 
iel Comv»e - Giornale di Patìma 

J7 

BOeEBT;0_GLASCO 

ROJMAKZO INCDirO 

DI 

J A U R O (G. P I C C I N I ) 

— Ho la mia gotta che mi travaglia — ri 
spose il duca, che si appoggiava ^ un baston
cino di ebano — cohnhciS'tJ'ktionàrè per me 
l'oia della ntiraia . 

~ Cosi pieslo' 
— Non sto mollo bene... Ho bisogno di muo

vermi un poco . 
— Il pei che non accettato la durevole o-

spitdlilà della mia ìilla ' Quia Posillipo sta-
!Pte come in Un sogj.'ioino biato r io M 
laio da ifjfertnieia -^ ella aggiunse, soin-
dfiUdo. 

— î aifcbbp cotes'a una bella teiita?ioiip pei 
iiou gUrtiìr mni' 

F 11 duca ceicavft con la miiggioi "voltw/a 
* ho gli (lA possibili, adagiaisi in una poi-
tumfi. 

— - Occf ri l'I A ch'io vada stabilirmi nella ca«a 
di mia sorella... a Pslermo... Vi SODO varie 

Pìdion i impunci i iionii iiiiciili Do Miin di 
iiispiiaisi lui SUO pion irotHa il ts>llabiis, 

iì^ons Hi rlof chiodo 11 p ii >[ i 
Pirìwn sog,?iungo Voi atcìttato It tinnii 

(lolla Repubblica m pingoi done la sosl in/n. 
Vi diiuno h l 'hei'i tlio <hii li I , ipi 11 
mondo il bihncio dei culti lApjilaiisi natiti 
ifra, prottiSlC,a tìiglra) 

Ptclipn nifipimnia Avinid di farsi dottale 
dal Papi le sue opininni popticho Invita il 
riOApino a non menomare le liberta decessa
ne od ^ consultale la maggioian/T. {Applausi 
dall^c%i)enfia %i(ii^Ua\. 

Loulnt iispoiido 1 de esseie Usua iiifou/io 
IR, ni t (sseie dispiictiili 11 \olpie i lepub-
tilicini MMiMi! irò II diiisioiie del piopiio par
tilo Non \uole ossolo piigionieio di nessuno; 
su ve ilj suo paosc lealmcntv! e f imamente 
(ApìiìnuM a ^inf^liii i> ni Cintio) 

Il Governo accetta l'emendamento ,pho si 
presenterà durante la discussioiio degli aiti
celi d<,l piogetto di I fjj lu delii lotve sulla 
blimpa. 

QiiosU) fmmdunfilo stibilisc" che 1'auto-
i iu giudi/iiiu delibi pioiiun/iusi nei cinque 
'fioiiii se^'iiniitl I III slo di 1 colpi iole, owi io 
'̂ ul siqiiestio pmcnliMjdil ^nojnali, alni 
menti l'iccusa ctdiV di ph no duilto 

Oiedcsi cho questo emeii I uni uto i iqcoj^tiei,\ 
uit cello iiiimeio di \oti, e ,i sicuieia T ap-
piin zioiip del jPingi tto g n i i n i l a 1 Popò uq 
discoiso do] sociilisti L u i ^ poiecLhio voci di 
Ilesti i chiedono il piicie del ^u itdisitriiij 

hhai fi \iiolfl tjspnndcie ihl liinco dei mi-
lilstil, mi gli SI gml i AIU tubuli 1 

Iiopo un di e iso di Tom nni l (Cenilo) che 
dichiara'che non chiede la caduta del Gabi-
iietlo, nn i v h n n lermr/ / i lU pi lo sui 
LonJ}"t silo .Ih ti iliiin I [0) idav a Defila 
RìCai d I R-cai d i ) 

Limbet dichiara che il Governo è pronto 
a tisponddo a'I'intcì peli n/ i dilla s"a poli 
fici genti alo, ma con uiolo mischi n vi uni 
qiie'itio'ìc di ^t^mp. il ciii tiiteie'xsti e immi 
liuto bi limiterà qchidi a iifoiiist tilt sui 
pif cedenti dithian/ioui, che cioè si feto lutto 
a faiinaux pei piovepiro uno spugimento di 
sangue, Soggiunge cho II GiUtino e pioiilo 
id ipplicaie enoigicamente la logge che esso 
Kclauia (Appluvst a Sim'-tia e al Cinlio, 
ptolesle a Dislra). 

Ricarii, rispondendo alle critiche di detta
glio, svolte da Pourquer>, espone il concetto 
del progetto, che è di colpire la provocazione 
dirottai,a,coipmetters crimini o delitti puniti 
dalla legge,, aumentando le pene attuili! e au-
toii7?ando fai resto e il sequostio preventivo 
RiOfiid teimina facendo comprendete cho II 
Governo,è' disposto a esaminare gli emenda
menti che poliehbeio esseigli presentati (fie-
rjucntì nitiituzìom a Distia, oppiatisi al 
( I Hll 0] 

La discussione generalo è chiusa 
Goirand chiede di intorpellare il Governo 

sulla sua politica generale 

ragioni di famiglia.... E lasciare Napoli, la 
mia bella Napoli, mi spe??a il cuore 

— Oh, fate CIÒ che vi aggrida - disse Lee
na. Non le importava molto che il duca si 
allontanasse da lei Era di qiolle donne, e 

[[non sono poche, per le quali un uomo non 
ha alcuna importanza, non e de„no di alcun 

.riguardo, allorché ne hanno lionato tutto 
I utile, cho e«so era loi CTpice di dai e. 

Il duca Anselmo era stato già assai profll-
tevoìo a Icona il non vedeilo peichf aviebbe 
orniai dovuto aflliggOrla ^ 

Il duca sapeva molti dei suoi segreti ; era 
.stato fin allora un complice devoto , ma non 
poteva, III avvenire, esser tu l t ' i l l io ' 

Leena di nulla si curava, fuor che di giun
gerò al punto supremo della sua ambizione , 
|diventar priBcipess.i. 

Voleva dal duca un ultimo sei vizio. 
Sarebbe però riuscito triste al duca e a 

chiunque alt io, il poter sciutiiie in tal mo-
inento iiiell'animo di Le'ona 

Quel vecchio amico, quel cortigiano fedele, 
prediletto compagno del pnncipe ne'gioì ni 
jiella grande effervescenza d'amore, quèll'am-
(niiatore assiduo, quel complico iiigo{^uo=o e 
[lelioato, quel commensale jiguto di tante oie, 
quell'uomo amabile, si studioso di piaccio, di 
Inilovinair, j'obhediie, non i ^le^a più nulla, 
eia ilgettato, respinto, lasciato pai tu' sen/a 
|amraaiico in pochi mlnut', dopo cho avesse 
Illeso commiato, sai ebbe diiiienlicato 

CIÒ poteva sorpiondeie chi uou conosce lo 
donne chi lo vuol molto dî -simili da quel 
che sono o possono essere chi non no sa la 
leggerezza, la incostanza: una seconda natura 

I loamt dii ihf Ilio mozione !• contiaiia 
al K^golaini uto dilli Linirii Li di cijssujne 
iiicoraincial i d i \e loiilnunif Melle ii votili 
passaggio alli di uis louo dogli aiticeli del pio 
getto 

fnifhet diibii i i iiiunamonto che pone |a 
qiiislione l ihduiu l'( i toltale qnahmsi equi 
Mico, diihnia i!t»e i che dopo la votazione 
del progtj'to u i i di^po-iziono di Goirand poi 
rispotideio ilii ui iiilippidlauzi ((«(ri fl;)jj/OTfii' 
a Smisti a e ni Ventio) 

II idaloio dominili l'uigciizi, cho venne 
dlchniata l 

l a Carnei a con voti 320 conti o 228 decide 
di pissale ilU discussioiip de,̂ '!i aiticeli, ag-
gioui indo U disLiissione stessa i domini 

SITUAZIONE,MINISTERIALE 
I N F R A N C I A 

(Dalla Gazzella Ptemoriiese) 
Patini, 15 novembre 

Ila tre giorni Jilla Oameia, nella Stampa, sdì 
bontet^aid si pio\ede quasi sicul.a la caduta 
del Ministeio Loubet I motiVi li conoscete 
sono il Panami, 'a legge sulla .Stampa, il par 
leggio del bilancio Quello che noe si conosce 
e lo squilibrio dello meuti o dei potei i pub
blici utile qiifslioni th^ si igitiiio, sidiiebbe 
ohe Panaicliii e filli ila anche mi Governo 
e nel Pai lamento 

Tio giorni sono, quando li Carnei a con un 
voto iiiasp Italo abolì li lassa sulle bevande, 
il ÌMiHisleto 1 me» t Itili sp(ìuti sospettavi 
noinche the una piojusti di qiidsti impoi-
tinzi [lotissi [Sss le, uohch^ votila, soltanto 
pio| isii L iholizioiio della l i s « sudo bevaudr 
i uno I' quii nioiiimiili oi iloii da iiuiiioiii 
oleltoiali elio oacono imi dilla ti isi elogia I u 
un pimio ciso di iinichit ptrhnieulaio che 
uni I m u l i ,ib di e di punto in bi meo 10 
Il iliou! di iiiipistr, senzi i iqnuta'si d'I p i 
nogli) nel bilancio e lo fu egu ilmeuic il \p-
deie che non soltanto il I\Iinisteio è sono, 
non cipo dilla mi,fgioianza, ma ne conosce 
neanche gli umori 

COSI | i l Panama Ohe nella Società del Pa
nami Miho u venuti fatti «candalosi d giossp 
miiicio di iiiilioiii a del ino date alla Stampa 
ed a uomini politici, tutti lo dicono Ma l'ac
certare i fatti ed accertare se cadano sotto 
alle san/ioni del Codice penale tocca esclusi
vamente ille Autorità giudiziaiie. Invece la 
Stampa ufficiosa annunzia ogni giorno; «Do
mani il Consiglio del ministri prenderà una 
decisione intoino al processo pel Panama » 
Questa è un'anarchìa colossale. Il decidere si 
un fqtto cada sotto al disposto delle leggi e 
di esclusiva compotenza dei mi^iistiati quil-
slasi ingerenza del Governo è illegale., Infine 
poi con la legge contro la Stampa si cerca di 
velare V insufficienza della Polizia nel tutelare 
la sicurezza pùbblica. Il Codice penale punisco 

la profonda ingratitudine. Essere ingrata, e 
dimenticare ciò pai l'essenza della vita della 
donna 

Gli uomini che han molto vissuto, e dalla 
vita hm molto, che posson (ar multi paiagoni, 
che hanno molto pianto, molto amato, molto 
desideiato, che seppero ispirar passioni, nella 
giovinezza, e ciglieine i fiutli, sempio più 
iman quanto h tu più aspetto di giadevnli , 
dicano essi quall'uroana afflizione, qual mostio 
fatale e la donna con i suoi lapidi oblìi , le 
isue scouoscen/e quasi infantili 

Dunque un ultimo sei VIZIO potea render il 
duca Anselmo a Icona per questo, essa l'a
veva mandilo a ceicaio non sapeva nolesse 
osselo l'ultimo 

Gli offii da nnfiescarsi" due ^eivi pieson-
taiono mnui/i al duca cmquo q sei liquori 
egli bevve anpeua una goccia del più comune. 
La sua saluto pencolava 

Pur guardava la sua sovrana : colei, cui 
aveva tinto obbedito, e gli soipbiava, qual 
eia, SI bella. 

— Caro duca, — essa gli d|sso a un gerle 
punto, alloichèiseiviloii si fuiono iitiiati - io 
^ono molto inquieta . 
1 = Perchè J 

-= .Avete notizie dei principe e di sua, moglie' 
= bi buono notizie I 

I = Me lo dito con tal placidezza Ma siete 
VOI sempre mio amico«.. 
I II duca la contemplava ora attornio. 
^ — Io VI sospetto dfesseie stato d'accordo 
^on altr; per ingaimarrfn.. per tradirmi.. . 

S'era alzata : si traeva innanzi al duca tat t i 
eretta: nella sua posiziono favorita; quella in 

le provoeizioni al ifolilto senza chesaneces-
saiio firne della Stampi mi cipi i cspiiloiio 

La lealti i qucjti che negli aMeiiiminli 
I quali SI propalano in questa che già oi chia 
iipa la ffiar sattiin|i^lg !iej,skino ji|Be il suo pet|-
sloro offoitivo 'La gran settimana sa i i la sin
fonia delle elezioni. L'imposta sulle bevande 
colpisce le ma'se, cioè gii elettoli; la banca-
lùtla del Puuma iovina migli iii di famigln', 
uni gli elettoli, gli attentili amichici spa
ventano le popolazioni, cioè anche gli elei 
iteri. I 

La Destra ed i radicali vogliono (In d'ora 
piopizinrsi le elezioni presentAndosl come i 
tutori, i difensori dei legittimi diritti del p.i 
polo, PoveiQ popolo, quinto soi cucinato dai 
Rabagas che non oonosoi ' (!) 

Dietro a queste rappresentazioni pel pub
blico VI sono poi le personalità dei ministri 

Ribol; è malvedufo dai cltauvini, i quali IB 
accusano di nonisapera o volere fare l'alloanzji 
russa. Il guardasigilli Rioard è malveitito dalla 
Destra e da quei repubblicani che "iubiseonp 
influenze intimo clericali, perchè, dicono, {• 
barbalo col cleio Roche è inalvednto dai pro
tezionisti, perche patiocina apoilameute il li^ 
belo scambio, Viette, inlnistiodei lavoil pubr 
btici, 6 malveduto dalla D"stia e dal Centro 
perchè protegge tutti gli scioperi. 'Vielte 
una personalità assai oiiginale; conserva di 
niiiiisii ole abitudini fnuhoiii lìietmes, (a fughe 
ticqiiinti al suo alloggio di garcoìi nel quan 
lieii latino, e non sdegni piendere ì'absmtlie 
al ciffo fumando li pipa. All'infuori dalle con 
sub I izioni di [lohlica penei ile i ministri hanno 
p( 11 Ulto luo'ti i>ve|.,iil [oisonali, che pren
dono volenliiri qualunque motivo per votare 
contro essi 

Al disopn poi delle quo lioui oflitlivo o delle , 
aiilipatie personali vi è 1" interesse dei singolij 
pallili di <iveie I loìoamici ai potere pel mo-l 
ineu 0 delle o ozipni - E molto piobiibilo che 
r se su Tuo " Lo iial Ministero i! quale aia 
al potei e m pennaio, o da questo ribollile di 
inteie-si, di pissioui, di speiauze vien fuoii la 
disi In questo momento la maggioranza paio 
ostile ma bisogna pi ev edere i casi di seduta, 
lo manovre del Mini tero e quella vatieti di 
incidenti cho gli uomini pailarnentari ben co
noscono, i quali possono cambiare improvvisa
mente il voto. Per esempio : il Ministero é com
battuto dalla Bestia e dai ladicali; esso può 
fate concessioni agli uni od agli a l tn , od al 
momento del voto la Destra per non favoriie 
I radicili, od i i.idicali pei non fivoiiie la Do
sila, possono defezionalo e votate a suo fijvo-
re. Sarà tutta una lotta di partito nella,quale 
i principii avranno poco da vedere, ma nella 
quale i soli sicuramente sacrifìoati saranno i 
deputati dfl Papa, i quali foi roano un piccolo 
manipolo egualmente respinto a Destra come 

(1) Questa frase, che colpisce giusto, do 
viebb'esseie ben meditata anche al di qua 
dede Alpi, specialmente dopo le ultime eie 
zioni ! (Nota del Comune) 

aSinisti i od al Ooniro. LoobftlidKono, , ns« 
segniti alla caduta Uoijio rii luiiolo min'dijui-
i.ittore niediooreraonto enerijtcì. ni •.'ens ,. ia 
tranquliilBdelhifiinuiliaaglloiUiii i, „„„i si 
del fiovwiio, Piocii i t t è Slide in viilu dilla 
Yiltoria che prepaia e della sy„ce pinghevo-
le??a del suo carattore II ministro deli i nia-
nn,a Ilucdeau trionfn con gli allori del geneiale 
Doddfj; entrambi sono fumi di quistione 

' Se 11 Minitteiftcade, il ptesiderue dei Cou-
aiglio sarebbh, da »luanto-'|<ai'e,'Uoui roois mi-
uistto dell'isti uaioue'pùbblica altuaFe di'oni 
moni radicali molto avanzato, pi„ d e r s U o ' i -
poaia Ploquet. L'Ammmtstrazione „, tal caso 
diveirebbe interamente r id ic i , u „ m anZ 
.1 Ministe.oPloqtìet; a hieoo che i cas, ,nse 
•luta non facessoio solvere un Ministuo Mo

line. Sarebbe il Ministero del cuotfc di Oiruf^t, 
avrebbe i''appog;gio delia Destra e del Contro. 
Tutto dipondal'à dalle inantìvre dei palliti ((i-
torno alla posiziono' della questione od ali an
damento della discussione, perche ìli une eoa 
la Desila potrebbeio salvale oi i il Gibmetlo 
per rovesciarlo poi sul tiatlilo sviz/iio 

Comunione sia, la sOttiinain pili uiienlaie 
presente dovrà essoie attonhimciile ossemta 
all'estero. 

Nell'interesse italiano si doviebbeio fai viti 
poi un Oabinetlo iidiiale, il qu ik sipulilio 
rispondeie meglio alle siinpitii chi jmnifi-U 
l'Italia alla Piancii o k picfiiiitldie alli d-
leanza russa. Taglierebbe corto agli amorazz 
col Vaticano e faiebbc elezici lavoievob al 
libero scambio - Tutti i fiancesi cei t unente 
sono concoidi neil' ispiiue aiii i<itfii hf 
mi non io sono iiiloiiio ai me//i poi m i -
vai ci (1). 

Il) Quante illusioni m poche i !,̂ hi 
(iNola dei Coniutn j 

[COI 1- parve del COMUNE) 
(RrLLS) — A Boudoiio il Innlullo Deodito 

ÌM isMu ti istiillaiidosi II. uva ul un liumciit-
tolo, VI cadeva entio liov mdovi luisoiamoiite 
la morte 

Contro la cattiva madre, che non vigilava 11 
proprio bambino, vena iniziato piooedimento 
penale 

X 
Il sacerdote don Giuseppe Sughi, moriva 

impiovvisjmento per appopkssia sul proprio 
(Riflesse, menile liansitava la stiadi provin
ciale che conduco a Poggio Renatico 

iNelìiì nOKtsK 'S'iiMXjraiin forsiidi di 
n u o v i «1 copios , ctu'iìttoi'i M ("•(•«iiiiMse 
>'oii !a initssiitiii «iUiijen/ii (jiiiidiiiqnc 
l a v o r o , in l?i*eve lotnpo od a p i ' e / / i di 
t u t t a (•onvciiieii/n. 

loui spiccavano le più fiorenti grizfp. 
SI sfoizavt un pò di rideie, por attenuai 

l'ingiuria che avea rivolto al duca, ma si ca-
ipiva cho ella eia tot lutata da un maligno 
! pensiero. 

— K che * disse il duc î Anselmo = vi la-
imeutile poiché la giovine piincipeb5.a non 
niuoi ?̂ 

' Non volete concedei le neppiir poche setti 
'mane di respiro? 

Vi ai UH bipvi'siino 'ilonzio 
— No — irruppe la bolla, bnìzando verso 

il duca come una tigie— No' io non voglio 
fche essa viva né che egli li ami... Guai a 
l'eì'&e crede^se di sopiawivere' . 

- Quel credesso — ossei ve il duca, che 
iion \oIea piender la cosa in tuono troppo 
sello e prezioso' 
' ~ Non ho più pazienza ! •=• leplicò Leena 
hdiiala 
j ~ Ma la pizienza era la piincipal condi
tone del nostro patto 

— Ebbene io non so averne pai Sollro 
|roppo. . non mi e più possibile di viver cosi 
0 li vedo... di continuo... I' uno e 1' altra 

}ni pai the si amino . eh essa mi lubi il 
nere di lui mi tubi II mio fanciullo. Chi 
la quei benedetto bambino, il quale s'avvezza 

chiamarla mamma 0 pei cui è la sola mani 
èia ch'egli abbia conosciuto, non senta alno 
i|0, Inclinazione vei'o di lei non l'adoii 

• sa vive in tal gura . . io pei dolo tut 
Non polio più essei no amante, né ma

dia .. 
— Vedete — replicava relegante scettico — 

quante contradlzioni possono esserci in una 

donna . Ma il disegno di sposar Alberto con 
la giovino duchessa non fu vostro? Ma, gioi-
III sono, poco pi mia del inatnmouio, non ei 
lavate nella massima pena, per pania ohe 
jOliinpia morisse troppo presto... morisse in
nanzi che il yostio disegno .. cioè il matii-
|moiiio SI potesse eflettuare' 

O cho animo è il vostio? 
Un giorno sieto:di.sperata che Oliiupia muoia 

|lioppo pi osto, uu altro giorno, sielo inoon-, 
solabile poiché Olimpia metto tioppo tempo a 
jmorire . 

I — Sofismi ' " esQlijanaVta Leena , agitando 
io suo biaccio, cho usciiano nude, ben torni
le dalie amplissiiho m miche della sue vesto 
j=» VOI v'inebriale delle vostre paiole, caio 
[luca — godeva potei traltii a quel loodouu 
gentiluomo, d'averlo cuiuo un suo schiavo-, 
ivoi lagiopate a vostro agio, poiché non ave
te alcuna passione, non amate . 

- E VOI amate" 

— E mettete pur che non ami — ella dia-
se, sfjdjindolp, con grande sfrontatezza - ma 
lo sono $Mibiziosa o l'ambizione in una crea
tura come me può' esser ben più forte déll'a-
inorel 

' Ella 01 mai gli p i i l n a libata schiclla con 
esso ci'a sopipie stiita più che lon allii aioa 
seiupie capito tiilta 1 intolli„'Ln'i e latta la 
Jallluala coitu/ione di quel vecchio Ì;OUII-
iuorao,. 

' Tornava a esser per lui coitigiona avve
nuta e impudica, ma oUraggiosamonte ipocu-
fa, che alcuni avea condoluto, sotto li pio-
teziono di sua madre, nol|teatrino di Londra. 

{ConUnuaJ 
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GIORNO PER giorno 
Basta che il Ministero Iranccse annun

ziasse uno spareggio àt pochi milioni nel 
bilancio dello Stattì, perchè i nostri soliti 
dottor Pangloss cantassero.come una spe
cie d ' inno di vittoria, facendo Un po' di 
rettorica su questo tema : • Se Measeniu 

pianga, Sparla non ride. 
» 

Questa volta Messenia continuerà pro
prio a piangete, mentre Sparta, se non 
r ide , continua, però a battere la sua strada, 
e provvedere a quel che occorre. 

*\. 
Senza dire né tre riè quattro; il Mini-

. stero francese ha prófSosto, e le Camere 
hanno approvato di portare la tassa sugli 

, alcools da franchi i56 a franchi a35 l'etio-
litro : quanto dire 65 franchi più che da 
noi. -, . 

Qualche Casa distìllatrice avrà storto il 
muso, ma, la tassa sarà p a g a t a ; ed oltre 
un effetto fiaanziai:io, he produrrà uno an
che morale, quello d i , far,chiudere molte 
bettole, causa non solo della rovina eco
nomica delle, famiglie, ma fucina di de-

' litti. ' , 

Frattanto l'esposizione finanziaria costi
tuisce sempre la preoccupazione più grave 
del Ministro Giolitti. 

Assicurasi che l'esposizione sarà , fatta 
dal Ministero al primi di dicembre, perchè 
l'esercizio provvisorio termina alla fine del
l'anno, ed occorre quindi di, provvedere 

' p e r l'esercizie del primo semestre del iSgS. 

Rèsta però a sapersi se la nuova Ca
mera dimostrerà fin da principio disposi-
-^ioni tali da incoraggiare questo piano del 
ministro. 

Dicesi al contrario che le ostilità si van 
• no accentuando anche da parte di alcuni, 

che, posando la candidatura, si erano ma
nifestati ministeriali per trovare un pas
saggio. 

« % • 

Si considerano tutte premature le noti
zie relative alla Presidenza della Camera 

•.sparse dai giornali. 
Si crede che una decisione sarà presa 

nell'odierno consiglio dei ministri. 

A .. . 
Pare che in.uliima analisi la scelta de! 

Ministero cadrà sùU'onor. Bianoheri, e che 
.tutti i partiti si accordérahrio su questo 
nome. , 

Ancora non si possono tare previsioni 
,sul risultato finale della importante discùs-
.aiope aperta dalla Camera francese in
torno al progetto di legge sulla stampa 
presentato dal Ministero. 

• . % • 

Però l'essere rimandata là discussione 
all' indomani, dopo il discorso Loubet, men
tre, nella sua sostanza, il progetto era 
stato svolto sotto tutti gli aspetti, dimostra 
che il Ministero non si sentiva sicuro, e ha 
cercato di guadagnar tempo. 

Destano apprensione nel mondo diplo
matico le domande categoriche rivolte alla 
Turchia dal governo dello Czar sul pas
saggio delle navi da guerra russe attra
verso il Bosforo e ì Dardanelli. 

; Oispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

-—ò=o— 
PARIGI, 18. — Oggi Rfissraanii, assistito da 

Mala.spina, circondato da altri membri dell'am
basciata, riceva tte il corpo diplomatico. Perso
naggi, ufflciali francesi, capi di missioni estere 
coi loro (lipundenti, alti funzionari francesi, il 
cui elenco è stato redatto dall'ufficio di proto« 
collo del ministero degli esteri, si recarono in 
grande uniforme a complimentare Uessmann. 

La cerimonia, ohe, è tradizionale all' arrivo 
dì ogni nuovo ambasciatore, non si potette ef
fettuare prima perchè Ressmann prese possésso 
dell'ambasciata durante le vacanze. 

Il ricevimento fu cordialissimo. 
i PARIGI, .18; — La Cocarde fa nuoTO rive

lazioni sullo scandalo di Panama. Dico che Flb-
quot, durantbje elezioni del lt*88, impose al
l'Agenzia di sborsare 300.000 lire por combat
tere nelle elezioni Boulanger. 

La pubblicazione cbnferiHa l'annunzio degli 
scandali che il deputato Delahaye minaccia di 
fiire all'assemblea, .quando si discuterà la que
stione del Pànama. 

LONDRA, 18! — Lo Sta-ndard ha da Shan
ghai : 

•Nelle recenti rivolte di Shensi, il vescovo 
Hugh, francescano, venne preso dai rivoltosi, 
ohe lo lapidarono, lasciaudolo come morto sul 
terreno. , 

BERLINO, i8 . — Il Reìchs-Anzeigher di-
cesi autorizzato a dichiarare non avere alcun 
fondamento la notizia dei giornali che l'Impe
ratore, ammettendo il nuovoprogetto di legge 
militare, abbia detto a Oaprlvì: « Cercale di 
andare lont^ino con questi progetti.» 

BRUXELLES, 18. ~ La Conferenza Inter
nazionale monetaria si aprirà martedì venturo 
alle 2 pom., nel palazzo dóU'Accademia. 

Il ministro Bearnaèrt farà il discorso d'inau

gurazione; quindi si procederà alla nomina o 
all'insediamento del presidente e dei segre
tari. 

SPALATO, 17. ~ Il pubblico ministero so
stenne risolHtaroento che l'assassinio vonnc 
commesso por mandato e sotto là influimza di 
Poro Vukotio, maggiordomo della Corto di 
Cettigno, influentissimo presso il principe Ni-
kita. 

Il difensore del Rako Abramovich sostenne 
poi ohe il Vukotio aveva abusato del nome 
del principe facendo credere a Rako che l'as
sassinio ora ordinato dal principe stosso. 

Con tutto ciò il quesito posto ai giurati, se 
l'assassinio fosse avvenuto per mandalo del 
,Vukotic e con agguato, fu escluso dai giurati, 
ohe condannarono Rako alla pena di morto 
per semplice assassinio. 

Questa enormità si spiega col fatto cho il 
giurì si componeva di 11 slavi e di 3 italiani 
soli. Gli altri coimputati furono assolti. 

La impressione è enorme. 

LA LEGGE ELETTORALE POLITICA 
ALLA PROVA 

La « iPersBvéranza », premessi alcuni ar-
goraohti d'indole generalo sulla nuova leg
ge elettorale politica, così parla della pro
va sostenuta dalla legge mede,5ima nelle 
passale elezioni:, 

« Ma noi vogliamo chiamar l'attenzione so
pra una riforma di importanza molto maggio
re, la cui necessità a noi pare dimostrata dalla 
prova testé fatta, una riforma che è anche ri
gorosamente nazionale. 

Facciamo preceder» una breve considera
zione. Noi crediamo che, davanti allo spetta
colo che ci hanno offerto queste ultime ele
zioni, molti, si saranno chiesti se non è stata 
.imprudente e precoce la condanna e l'aboli
zione dello scrutinio di lista. 

Il Opllegio, uninominale, applicato per là pri
ma volta con lo scrutìnio allargata, ha aperto 
l'adito, da una parte; all' ingereniia governar 
lisa," id^iiraltra, alla corruzione vi sono entrate 
trionfalmente e vi si sono stabilite come pa
drone di casa. 

Nello scrutinio di lista, l'ampiezza del Col
legio e la diversità degli interessi rendeva as
sai più difficile un così deplorevole abuso del
l'autorità 0 del danaro. 

Por questo rispetto, il Collegio a più nomi, 
che abbracciava un'intiera regione o contava 
30 0 50 mila elettori, era un Collegio più mo
rale del piccalo Collegio, che ne ha solamente 
sei 0 sette mila e che è ristretto in brevi con-
lini. : ^ 

È, pertanto, assai naturala che molti animi 
onesti, afTaceiandosi alla prospettiva che ci si, 
apre davanti, rimanganò, spaventati. Cerio, 
non è fuori d'ogni ragióne la pt-ovisione che, 
fra alcuni anni, l'Italia sarà una Spagna elet
torale, nn paese, cioè, nel quale ir Governo è 
sempre sicuro di ottenere alle elezioni, una 
spettacolosa maggioranza, salvo s'inlande, a 
vedersela sfumare nelle mani appena è stata 
eletta. 

E, quel che non è meno graVè, è pur pre
vedibile vicino il tempo in cui non potrà esse
re depittatò se chi uori potrà disporre, o per
chè sue 0 perchè fornite dagli altri di parec
chie diecine di migliala di lire ! Previsione 
divvero consolante per chi vedeva nel regime 
della rappresentanza il regno della giastuia e 
la ricompensa assicurata del merito ! 

Tuttavia noi, che siamo stati fra i fautori 
dello scrutinio uninominale, ne siamo ancora 
gli impenitenti difensori. Esso non ha tutta la 
responsabilità di quello che avviene. É che la 
materia corruttibile è diventata così abbon
dante e cosi facile a maneggiare, che la ten
tazione di corrompere diventa quasi irreslsti-
liile per coloro che hanno la possibilità di es
sere corruttori. È questa, del resto, un'infer
mità comune a tutte le società democratiche. 
Se non che, alcune la sopportano senza gran 
danno e crescono rigogliose anche con questo 
male nelle ossa; altre, invece, ne soffrono 
prafondamento e diventano rachitiche. Noi 
vorremmo sperare cha l'tìalia fosse fra le pri
me. Ma, pur tròppo, dobbiamo riconoscere che 
si mostrano dei sintomi estremamente inquie
tanti e ohe 01 fanno téniére possa cadere fra 
le seconde.• 

Scenate fra giamàlìsti a Roma 
I giornalisti Achille Bizzoni e Guastalla, di

rettore e redattore del, Lamp», avevano fatto 
un contratto coi signori Blancard proprietarip 
e Panie Zanardelli direttore della 4É(«n3i'a ro
mana di pubblicità i quali, come è nolo, pub
blicano anche un bollettino di informazioni 
giornalistiche sotto il titolo di Corrispondenza 
Universale. 

Nel contratto si diceva che la direzione del 
Lampo assumeva a proprio conto tutto le 
spése di redazione del giornale e pagavano la 
sonima di 2 mila Uro mensili alla Agenzia ro
mana di pubblicità, che assumeva la arami-
nistrazióne del Lampo per proprio conto. Una 
condiziono stns qua non messa dalla Agenzia 
era quella di pubblicare lutto le informazioni 
•dollà Corrispondenza Universale e sopratutto 
il « Bollettino di notizie finanziarie ». Por que
sta clausola da qualche tempe si manifestava 
uii.t scissura fra le due parti. Il sig. Bizzoni 

si riflat.'vva di 'pubblicare certe notizie dolla 
Corrispondenza Universale, e l'altra parte 
pretendeva inserire in quarta pagina materia 
aonza renderne conto. 

Mercoledì la direzione del Lampo rifìntavasi 
di pagare alla parte avversaria una data somma 
cho si esigeva da essi, depositando la somma 
in contestazione presso l'avv. Gallini. I signori 
Blanchard e Zanardelli, dal canto loro, si que
relavano intentando causa. 

Ieri il Bizzoni andando al Lam,po vi trovò 
un articolo Armato da Blanchard il quale scon
fessava luì e tutta la reflazione. Il Bizzoni si 
oppose alla pubblicazione del medesimo e ne 
scriveva un altro dì spiegazioni, ordinandone 
l'inserzione. Verso il tocco, ritornato in reda
zione, trovò lo Zanardelli ohe aveva inserito 
in quarta pagina l'articolo di Blanchard e mu
tilato quello di Bizzoni. Questi, indignato, stig
matizza il fatto. I due? avversari si accapiglia
rono, percuotendosi reciprocamente in modo 
vinlenlo. 

Il Lampo uscì con ,jran ritardo. 

LA P.S.ÌN SiCiLIA 
A r r e s t i di r i c a t t a t o r i 

Il prof. Benedetto Pappalardo, agiato pro
prietario di Trapani, avendo ricevuto una 
lettera minatoria, con la quale gli si chie
deva lire 3ooo, si rivolse al capitano dei 
RR. carabinieri Capomazza, il quale ordinò 
subito un intelligente servizio di apposta
mento. 

Dopo due giorni, un ragazzo si presenta 
nel luogo indicato dalla lettera e, mentre 
fruga, viene aH^errato. 

Dietro abili interrogazioni dei Reali ca
rabinieri, rivela, ohe è stato inviato da suo 
padre, Giuseppe La Gratta, che viene su
bito arrestato. 

Così trovato il bandolo, furono arrestati 
Pietro Cesare e Antonio Basiriccò, detto il 
« Mau » — tutti contadini da Paceco ; i 
quali dichiarano che la lettera è opera di 
un certo Sciacca Gaetano, calzolaio, ex-as
sessore comunale di Paceco, già stato con
dannato da questo tribunale per aver preso 
parte a certi appalli comunali, mentre era 
consigliere. 

Tutti, compreso il ragazzo, sono in po
tere dell'autoritèi giudiziaria' 

Pare che in quest'affare abbia preso parte 
qualcuno di Trapani ; e si spera che l'au
torità giudiziaria possa finalmente sco
prire una vera associazione di malfattori 
esistenti. 

ii'estràdìMM 'deli'anarcMss Fi-aBeois 
Si ha da Pàtìgi,' 16: 
«Ieri comparve al tribunale correzionale di 

Bowstreet, dinanzi al giudice sir John Bridge, 
l'anarchico Francois, imputato della esplosione 
del restaurant Very e di cui il Governo fran
cese chiede l'estradizione. 

DIedesi lettura;delle testimonianze inviate di 
Francia a carico dell'imputato. 

Fra le deposizioni trovasi quella di certa 
Mollard, portinàia! della casa dove abitava il 
Francois. • 

Essa afferma che quando la polizia fproce-
deva ad investigazióni riguardanti le prime e-
splosioni, Francois disse: « Sia Ravachol sarà 
arrestato, vi saranno altre ósplosioni e Lherót 
(il cameriere del restaurant) salterà in aria, 
ve ne do la parola d'onore. » 

Essa in varie occasioni vide Francois uscire 
con pacchi che ingegnavasi sempre di nascon
dere. 

Secondo la testimonianza di certe Lanze, 
Francois avrebbegli confessato di essere anar
chico. • 

Poco prima dell'esplosione del restaurant 
Vèry, l'imputato inoltre gli disse: 

— Stasera avverrà qualche cosa. Arrischio 
la mìa testa, ma farò saltare in aria quanti 
potrò prima dei.mio arrestòI 

Il teste, dopo l'esplosione, rivide Francois 
che ohiesegli doma gli tosse piaciuto il colpo. 

All'eloquente difesa dell'avv. Thompson, il 
quale ricordò la tradizione ereditaria dell'In
ghilterra come asilo sacro dei rifugiati poli-
,tioi, il magistrato rispose brèvemente dicendo 
che l'esplosione'del ristorarite Vèry fu di ca
rattere diabolico e non politico... 

Sir John Bridge aggiunse di non volere e-
sprimero la propria opinione circa la questio
no 38 le testimonianze fossero o no sufBcieuti 
a stabilire la colpabilità dell'accusato ma cha 
se in identiche circostanze fosse chiamato a 
pronunziarsi sopra nn inglese lo invìrebbe alle 

Si pronunziò quindi per la consegna di Fran-
Francois alle autorità francesi accordandogli 
però 15'giórni per interporre appello. 

Francois si è appellato subita contro la sen
tenza. 

Atroce fatto di sanpua 
Leggiamo nella Gazzetta di Mantova, 

in data (8 ; 
; « Oggi alle 3 112 un orrìbile fatto di 
sangue ha commosso la nostra città. 

• Certo Riccardo Bbtteri, dello Bnier, di 
anni 35, versava da qualche lempc) in 
strettezze finanziarie - avendo per la sua 
sregolata condotta consumato una discreta 
sostanza, lasciatagli dal padre, notissimo e 
agiato pizzicagnolo. 

• Il Botlerì pretendeva adeiso di e.ssor 
soccorso dai rratolli minorenni, Vigilio e Ma
ria : e poiché l'ammlmstratore di essi, rag. 
Fiocchi Giovanni, si opponeva a lasciar in
taccare il patrimonio dei due pupilli, erano 
sorte più volte delle contestazioni fieria-
sime tra il Botteri ed il Fiocchi ; e que
st'ultimo aveva anzi invocalo l ' intervento 
del tribunale. 

> Da ciò l'esasperazione del Botteri, che 
di indole cupa, dedito ai hquori, andò ma
turando sinistri propositi di vendetta. 

• Oggi alle 3 qa armato d'un lungo col
tellaccio il Botteri; recavasi in casa Fiocchi 
in via Nievo, deciso a finirla col suo ne
mico. 

«Per fortuna,, il Fiocchi era assente: ma 
nel suo studio trovaVasi 'invece il signor 
Luigi Beduschi, intimo della famiglia ; e 
e questi purtroppo fu il capro espiatorio 
del feroce Botteri. 

• Egli si scagliò infatti sul Beduschi, in 
ferendogli due colpi di coltello al ventre; 
poi, come invasalo da ebbrezza sanguina-
ria, corse in cucina dove il domestico Oildo 
attendeva tranquillamente al sue servi lo . 
Anche contro lui si avventò furioso il Bot
teri : ma Oildo, corraggioso e robusto, riu 
sci h strappargli l'arnia, ferendosi abba
stanza seriamente le mani. 

« L'assassino si die' a correre allora al
l'impazzata per la scale di casa Fiocchi: 
e arrivato all' ultimo pianò, si gettò capo 
fitto da un abbaino nel sottostante cortile. 
La caduta - da dieci metri di altezza - fu 
cosi violenta che una lastra di marmo dello 
spessore di 8 centimetri, la quale copriva 
U fogna, rimase spezzala I 

« li Botteri fu raccolto col cranio spac
cato, e sopra una lettiga' trasportato all'o
spedale - dove è spirato due ore dopo. 

« Diviso dalla moglie, il Botteri lascia 
orfana una povera fanciulla di circa 12 
anni. 

« — Le ferite del Beduschi sono stale 
giudicate guaribili, in una diecina di giorni, • 

Sronaea^^I Uegno 
Romft, 47 . — Il Papa rìobvette ieri mat

tina mons, Gagliero, cha gli.presentò i pata-
goni, reduci dairésposizìone colombiana di Ge
nova, convertiti ài cristianesimo; il più vec
chio ha 26 anni. 

Essi offrirono al papa strumenti bellicosi, 
come laocie, archi, fracoie, e i costumi ornati 
di penne che indossano in guerra, dei quali 
alcuni sono fatti con la pelle dei nemici uccisi. 

-- Secondo notizie giunte alla Commissione 
centrale esecutiva delle foste giubilar! del Pon-
tefloe, in, gennaio arriverà a Roma il pellegri
naggio lorenese, in febbraio i pellegrinaggi ir
landese, inglese ed italiano, in aprile il fran
cese, belga, alsaziano e spàgnuolo. 

B o l o g n a , 17 . -» Alla sede arcivescovile di 
Bologna, resa vacante da'la morte del cardi
nale Batlaglini, è stato nominato il cardinale 
Seraflno Vanutelll, fratello del nunzio ponti-
floio a Vienna. Lo procedette la fama di in
tollerante, creatura fida al cardinale Lucido 
Maria Parrocchi. , 

~ Giunga notizia da Castrooaro dell'arresto 
di quattro individui sospetti autori dell'assas
sinio del delegato Magri, eolàavvenuto l'anno 
decorso. 

Mi lano , 1 8 . — Ieri vennedimesso dal no-, 
stro Uellulaie il nobile Visèòati-Brebbia An
drea del fu Galeazzo. . 

Visconti-Brebbia ha fliiito di [scontare 18 
mesi di, carcero, pena inflittagli per furto. 

È questa la quindicesima condanna che egli 
ha subito, Tutte e [quindici insieme rappre
sentano altrettanti reati di furto, appropria
zioni indebite, truffe, violenze agli agenti della 
forza pubblica, ecc., e sommano complessiva
mente dicianove anni di pena, principali, cui 
vafino aggiunti sei anni di sorvegliauza, tre 
;dei quali incominciano appunto da oggi.̂  . 

Il Viscouti-Brebbia ha 61 anni. In origine, 
faceva lo scrivano. 

-Ba r i , 1 8 . - - lei sera, tra Bisooglie e Bari, 
il piroscafo a. u. Stefania,, carico di minerali 
urtato dal piroscafo pure a. u. Arrigo colò 
a fondo. 

Dell'equipaggio dello Stefania scomparvero 
sei persone. - A bordo dello Stefania non 
eravi alcun p»ssegglero. 

Le autorità marittime e civili sono accorse 
sul lungo. 

Cpomona , 1 8 . — La Camera di commer
cio, su istanza dei commercianti interessati 
della città e provincia, dopo lunga discussione 
approvò l'ordine del giorno proposto dal con
sigliere Giuseppe Longhi facendo voti che il 
OoVarno desista dal manifestato intendimento 
del inunopolio sugli, oli minorali, Invocando la 
solidarietà delle città consorelle del Regno e 
l'appoggio dei deputati della provincia. 

CRONACA ILU^PROVÌGIA 
(Nostrit corrispondenza) 

Conse lvo , 1 8 . = Ancora n Teat>*o. — 
Ieri sera alla behflflolata del primo attore, l'e
simio sig. Mazzoooa Giuseppe, la sala era let
teralmente gromila di spettatori del luogo e 
dei luoghi circonvicini, sebbene il biglietto 
fosse stato aumentato di prezzo. L' Otello di 
Shakspeare ebbe un successone. 

La parte del protagonista fu sostenuta dal 
seratante da grande artista, e sono costretto 
a Confessarlo, quantunque da parte mìa abbia 
maggiormente ammirati i pregi del valente ar
tista martedì sera ne\\ti]t(orte civile, iòva il 
Mazzocca ha entusiasmato il pubblico. È que
stiono di genero; 1' Otello, per quanto bène 
rappresentato da parte dogli esecutori, ha ne
cessità di un grande teatro, di un palco sce
nico vasto 0 scénari ad hoc, senza di ohe l'ef-
fello è molto scemato, fe una produzione trop
po spettacolosa por un piccolo teatro. Ciò non 
toglie però che il pubblico sia rimasto soddi
sfatto, tanto più che la mossa in scena era 
decorosissima. 

Costumi inappuntabili e sfarzo dei medesi
mi specialmente per parte della prima attrice. 
Quest'ultima, sia ieri sera ohe martedì sera 
mostrava evidentemente d'essere indisposta in 
salute, come .seppi di. poi. 

Il Mazzocca fu meritatamente acclamato, 
festeggiato, e regalato di un anello d'oro con 
diamante. ^ 

Domenica 20 corr.. ricorrendo 11 genetliaco 
di S. M. la graziosa nostra Regina, la sala 
snrà straordinariamente illuminata. Si rappre
senterà Suor reresa con farsa. 

Quanto prima (credo Giovedì) serata d'ono
re di quel capo ameno, di quel succoso bril
lante,'che è il sig. Oreste Bizzarri, in altra 
mia meritamente lodato. 

Quantunque informato, non dico ancora che 
cosa esso ci farà gustare, perchè fino a gio-
\i:M sì potrebbe mutare d'avviso. 

Prevedo un teatro affollatissimo. 
.A suo tempo riferiremo. 

Don Crescendo. 

CaONACA I L L A CITTÀ 
— W S t l ? — • 

Associazione « Savoia» 

R. Univers i t à . 
Il Rettore dell' Università, comm. Ferrari 

pubblica le disposizioni prese dal Consìglio 
Accademico, nelle ordinanze 7 aprile 0 30 
maggio, anno corrente, per il concorso a tre 
pensioni da L. 400 annue. Legato Engleschi, 
a giovani inscrìtti in questa Fagollà di Medi
cina e Chirurgia : duo sono a favore di nativi 
della provincia di Padova e dei Comuni fa-
ciente parte dei Distretti di Dolo e Mirano in 
provinqia di Venezia, ed una a studente, na- .. 
Ilvo di Maggia. 

Por le modalità e documenti richiesti, vedi 
Albo Universitario e Caiioelleria. 

Collegio S. M a r c o . 
L'Università di Padova pubblica le disposi

zioni per fi concorsa presso questa Università 
a cinque sussidi di annue Lire 400", tratti dallai 
fondazione del Collegio S. Marco in Padova, 
a giovani isoritti nella facoltà di Giurispru
denza: uno è a favore di un giovane inscrittói, 
agli-studi della faceltà, di scienze, ed uno in 
scritto alla scuola d'applicazione per gli inge».., 
gneri, provveduti di beni di fortuna ed ap
partenenti alle provinole venete. 

Per le modalità e documenti richiesti, vedi" 
albo universitario 0 cancelleria, 

C o n t r o li monopo l io . 
Alla Circolare mandata alla nostra Oaiaara 

di Commercio dai negozianti della Città, si as
sociano anche altri negozianti .d'altre città ita
liane. 

Oggi, per esempio, è giunto a noi da Ore-. 
mona, a questo proposito, il seguente dispaccio; 

(X.) — Oggi la Camera di Commercio, su 
Istanza dei commercianti interessati della città 
e provinèia, dopo lunga discussione approvò, 
l'ordine del giorno proposto dal consigliere 
Giuseppe Longhi facendo voti che il governo 
desista dal manifestato intendimento del mo
nopolio sugli oli minerali, invocando la soli
darietà delle città consorelle del Regno e l'ap-

dei deputati della provinèia. 

Ripetiamo l'annunzio che in causa ., 
della seduta del Consiglio .Comunslej , 
stabilita per questa sera 19, ciò ohe ;';: 
scemerebbe certamente il numero dei 
presenti all'Assemblea della SAVOIA, 
fissata» per lo stesso gioroo ed ora, 
la Presidenza dell'Associazione, trat
tandosi d'urgenza, deliberò di riman
dare la seduta alle ore 8 pom., di '§ 
lsinesii.21 corrente. -



N o t i z i e m i l i t a r i . 
Pros io le Direzioni Konorali del Minis tero 

della g u e r r a ai lavora a p repara re il Bollet
t ino di promozione, che si pubb l i ehe r i ai pr i 
mi di d i c e m b r e . 

Nel deterra inaro lo vacanze da copt ì rai , 
p r ima di presentare alla Arma di S. M. i re
lativi decre t i , si t o r r i conto delle domando di 
col locamento in posizione ausil iaria ad a r i 
poso, ohe potranno p c v e n i r a f ra t tanto al Mi-
nis te ro . 

L ' I n c o n t r o d ' u n a c o m e t a c o n l a t e r r a . 
Secondo il redat tore soientlflco della Gaz

zetta Nazionale di Berlino, un. incont ro fra 
ia T e r r a e una Cometa, a v v e r r à lunedi pros
s imo. 

Quel giornale espone ohe la cometa di cui si 
•èjrecentemente annunzia ta la scoperta, non è 
a l t r o ohe la cometa periodica conosciuta setter 
il nome di Dielt, 

Le difliìrenze ohe mostra 1' orbi ta di q u e 
s t ' a s t ro , , compara te ai calcoli as t ronomici si 
spiegano per mezzo delie per turbazioni che la 
cometa deve aver provato per' causa del p ia- , 
ne ta Giove. 

La cometa , da cinque giorni che viene os-
,. s e rva ta , ò r imasta presso a poco immobile nel 

sielo, m e n t r e avanza d i re t t amente verso la 
T e r r a . 

Il prof. Barber lch , addet to a l l 'Osse rva to r io 
as t ronomico di Berlino ha calcolato che la co
meta e ra , il 6 novembre , a circa 36 milioni 
di miglia, e lunedi 21 novembre , la T e r r a e la 
oometa , probabilmente, s ' i ncon t re ranno . 

N s n a'h però da inquietarsi per questo in 
con t ro ; pe rchè la sola conseguenza che ne de
r ive rà , sarà , tut to; al più una forte, pioggia di 
sttólle caden t i . , . 

Già, ne! 1885, l i T e r r a passò per u n a par te 
della cometa di Bieta ; e gli sciami di meteo
ri t i osservati In quella occasione,furono, sti i-
pendi.. 

• agg iung iamo , per le persone poco famiglla-
rii izate con le questioni as t ronomiche, che la 
cometa è visibile t u t t e le sere verso le o re 
o t t o 

<3Iub i g n o r a n t i . 
Da questo Club abbiamo r icevuto la seguen

t e c i rcolare : 

EaEBaio SOCIO, ' 

La S. V. è invitata all 'Assemblea genera le 
s t r aord ina r ia che av rà luogo la sera di sabato 
19 a n d a n t e alle ore 9 no! locale super iore della 
t r a t to r i a « Man d'Oro » nuova Sede della So
cietà, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Comunicazioni della Presidenza iad even
tuali deliberazioni ; 

2 . Proposto dei festeggiamenti per il Carne
vale 1893 ; 

3 . Conseguente nomina del Comitato com
posto di 9 Soci ; 

4 . Nomina di un consigliere in sost i tuzione 
del sig. Giuseppe Giugno a del cassiere 

. sig. Giusppe Maggia ambedue dimissionari . 
É cèr to che all 'Assemblea i Soci aooorre-

raijno numerosi . 
Noi lo desideriamo, perchè ci sta a cuore 

tu t to ciò che interessa questa simpatica isti
tuzione ci t tadina. 

* * 
M a t r i m o n i o d e g l i U f f l c i a i i . 

L a Tribuna r eca che il m i n i s t r o d e l l a 
G u e r r a p r e s e n t e r à i m m e d i a t a m e n t e a l la 
Cannerà la l e g g e p e r il ma t r i rnon io deg l i 
u j ^c i a l i , ed a g g i u n g e : 

« Q u e s t a l e g g e — c h e c o m e è no to , noi 
a b b i a m o s e m p r e invocata — p a r e c o n t e r r à 
u n a ; d i s p o s i z i o n e molto l ibe ra le i n t o r n o a l 
l 'obbligo de l la p r e c e d e n z a de l m a t r i m o n i o 
civi le su ) re l ig ioso. 

• Ih t a l m o d o , m e n t r e si p o r r à d a v a n t i 
a l l a C a m e r a un p r o b l e m a che h a a t t i n e n z a 
d i re t t . i colla pol i t ica ecc les ias t i ca de l G a 
b ine t t o , sia pura pe r il m o m e n t o r i s t r e t t o 
a l la famigl ia m i l i t a r e , p r o b l e m a c h e d o 
v r à e s t e n d e r e poi la s u a so luz ione a l la 
famigl ia civi le si t e r r a n n o di m e z z o gli 
inconven ien t i finora l a m e n t a t i a p r o p o s i t o 
de i m a t r i m o n i , degli ufficiali, e si a g e v o l e r à 
a l rn in is t ro de l la G u c i r a i l m o d o di s a n a r e 
il p a s s a t o e di r i d o n a r e la pace e la t r a n 
qu i l l i l a a t a n l e f a m i g l l e ,ora r i c o n o s c i u t e 
i r r e g o l a r i . • 

-•• ;. 
À s s o c i i i z i o u e v o l o n t a r i 1 8 4 8 ' 4 9 . 
Oggi, 19, al le oro 2 1|2 pera. , i volontar i 

del 1848-49 sono Invitati a radunars i sotto la 
Loggia della Gran Guardia in Piazza Un i t à 
<rUa|ia, per acconspagFjare all ' ul t ima d imora 
la salma del compi,ìato loro sooìp Minto Litigi. 

A r t i s t i c o n c i t t a d i n i . 
Sappiamo che i t re nostri artisti conci t ta 

dini , il bar i tono OiwAitOTTO, il basso G A R -
BIN ed il ba;«.n 1A')RMR.N-TIN furono sc r i t t u ra t i , 
pe r ia prossima .•ìt,*gitinB di Oarnovalo: il pr i 
m o a Bar le t t a , il « w u d o a Tenezia, ed il t e r 
zo a Jesi. 

Auguri 0 eougr:u',i!a;;ioui a tutt i e t ré que
sti, giovaai ar t is t i , 

l ' u r t o s c o p e r t o , a U a l e p r o v i t t . ', •• • 
Questa iiiaitiiia alle ore 4 l ;2 1uBgo la linea 

: Venezia-Mestre il -u-r-onale viaggiante sul t r e 

no num. 1133 merci s 'accorgeva ch ' e r a s t a S 
consumato un furto di un sacco di caiTè. 

Fe rmato il t r eno ed opoi^ate lo oppor tune 
investigazioni, il sacco fu r invenuto lungo la 
l inea. 

* ' . 
f ì u a r d i a p a z z a . 
Si s ta ,a t t ivaraente ricei-cando la guard ia ca r 

ce ra r ia dei Paolot t i , Bonadio Eugenio , ohe da 
parecchi giorni è fuggito, od è in . i s t a to di a l 
terazione menta le , 

« " . 
B a c l j l c o l t u r a . 
È uscito il fascicolo n . 7 del Bollettino men

sile di Bachicoltura d i re t to da E . Quaja, E . 
Verson. 

Contiene ; - E . Quajat e D. RossinsKi - Sul 
calcino. 

. ' . 
F u n e r a l i . 
Ieri alle 3 pom. ebbe luogo i l t r a spor to della 

salma di 
G i u s e p p e F f a n e h ì n 

decosso il 16 c o r r e n t e a soli 36 anni per feb
bre infoltiva. 

Egli è mancato dopo .^ole t re ore del t r a 
sporto suo dal domicilio in via F a t e bene fra
telli, all 'Ospitale omenirao di faccia. 

Il feretro e r a raeitamente accompagnato da 
tu t t i g l ' impiega t i del Monto di Pietà presso il 
quale Giuseppe francJiin ha servito in qua
lità di capo facchino per c i rca un decennio. 

Il signor d i re t tore del Monte, avv . J . Moro, 
padroneggiando a s t en to )a g rande commo
zione, pronunciò pa ro le di vero sent i to cor 
doglio, frasi di desolato addio che commossero 
a l tamente tut t i i p resen t i , legati al deftinto'da 
aifetto fraterno, da g rande s t ima, la rgamente 
reorltatisi nello s t ret t iss imo disimpegno dei do
veri suoi e dal l 'animo mite , affettuoso, sincero. 

I compagni, facchini del Monte vol le ro 'con 
gentile pensiero p o r t a r e il feretro fino alla 
porta. 

. ' . 
F e r m o d i u n c o n t r a b b a n d o . 
Ieri alla por ta Codalnngà fu fe rmato e di-

olliarato in contravvenzione un g i tv inot to 
perchè ten tava di far en t r a r e in ci t tà 2 chi-
iogranimi di t abacca . 

Questo giovinetto fu poscia a r res ta to dalle 
guardie di c i t tà pe rchè t rova to possessore di 
una ee r t a somma di danaro della quale non 
seppe giustiBoare la provenienza. 

• « 1 » a 
B a n d a d e l C o m e à e d i P a d o v a . 
P r o g r a i i m a del Concer to che darà la banda 

del Comune di Padova il giorno 20 cor ren te 
'lalle ora 1 alle 3 pam. in piazza Vit torio E -
raanuele. 

1. Polka • Carolina - ktmtì. 
2 . Ouver tu re - Sàkuatala - Golmark. 

, 3 . Pbt-ppurr ì • Faust - Oounod, 
4. [finale !• - Africana - Meyorboer. 
5 . Valzer - / mirti d'oro - F a h r b a c h . 
6. Marcia - Unità d'Italia - Palurabo. 

7 5 H e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
P rogramma Musicale da eseguirsi il giorno 

20 novembre dalle ore 1 alle 3 ppra. in 
Piazza Vittorio Emanue le II . 

1. Marcia Reale - Gabet t i . • 
2. Finale I- - Il flgliuolprodigo • Ponchielli 
3 . Romanza e Mazurka - Al fior di Mar

gherita • Hurisiol. 
i. Gran pot-pourri - Oaurany - Goraes. 
.5. Valzer - Mille di una notte - Slraus. 

7 6 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
P r o g r a m m a musicale da eseguirsi il giorno 

20 novembre in piazza Unità d ' I t a l i a dalle 7 
alle 9 pom. 

1. Marcia Reale - Gabetti . 
2 . Mazurka, - Du jmis de Galtcié - Faus t . 
3 . Ouver tu ra - Saul - Bazzini.' 
4., Epilogo - Mefistofele - Botto. 
.5. Seconda Sui te - L'Arlexicnne - Bizet. 
6. Galopp cara t te r i s t ico - Burgmein. 
7. Suite de Valse - Fahrbaohl ^ 

STATO CiVlLTi^W PADOVA 

nollcuino (li,'l 9 
NASOrrU. • Maschi N. : - Kcrainino N. 1. 
MATIII.MONI. - Uosoiì Alfissiindro fu Fi';ince,sco vonditorr 

[iii'oviiifo ili stovì;;!ie con ,Cliiir'Kittli Giiidiltii fu fiineomo 
r;(,='i!illi,';i. , 

MOllTI. - Tciitori lielluco Vii'sinia (u Arigclo anni H 
l'.asuiiiijia coniugala. 

Molalo l̂ 'uri-uccio (li Santo anni 16 .Mudante celibe. 
Vasuin B,)I'IQIO I'U Angi'lo amii 78 iircslinaio ve(loyiì 
lìunfìo l̂ ruucaso ili Antonio anni (i9 lagllapieli'a coniug. 
1 bambino del P, l„ di Padova 

llollctlino liei IO 
NAjSCITE. - Jlasclii N. l - Keiiniiinc N. 6.- •: 
MATRItMONI, - Pengo Luigi fu Marco giardiniere con 

O.ivaz Anioniii fu Simon donieslica. 
Zanon Pielro In (ì. Il, lagliapietta con Zaritmolta Macia 

ili Tommaso ,sarta. 
MOllTI. - Marcilo Umhcrlo di Giuseppe anni ì. 
Flwian Cramlis Antonia anni 21 sartii. 
,\ipaeglielli G. II. fu Antonio anni 76 rieovetalo. 
1 bambino del p. L di Padova, 

Uolletlino ilei II 
NASCITE, - Masclil N, 0 - Keiianino N. I. 
MORT.I - Agoslini Oalilieion Anna fu Giovanni anni 46 

,̂ ervieiile coniû Mla. 
Volian FraiiKi Vittoria lu Antonio anni il casaìinga con

iugala. 
I lianibino del V. L. di Padova. 

Ilolleltoo del 13 
NASCITIO. - Maschi N. 1 ~ i'em.mine .N, 0. 
MOIlTl. - Minoî zi Angela di Anioiiio uiesi 5, 
Ile l'assi Luigia iH (iiusep[ie gioiaiì 22, 
Volpalo l'iclni fu Luigi anni is fabliro. 
l bambino del i'. L. di P.i(iova, 
Kìoi-ollo .Sabbadini Pasquale fu l'elice anni 27 villiea di 

.Mliebieio, 

' '""" "oiJAUI>ERKOVjl,fliRI " • 
(Vedi IV- pagina) 

3 3 1 - J H J U T O O 
*i«il IHirS i i e rvemi l tS n i tMaMiactdo, d i KRd-

tura d r i l l i Nnn le iA iC HncnrafKslH-, 
uxeiti to n e ! mcNC! dX «kCgobìpis i», g»* 

Ohnet . — Nemrod et C. 
Marguer ì t t e . - ì . S u r le re tour . . 
Lieskoil. — Le vogageur enchan té . 
Carut t i . ™ Storia della Corte d i .Savo ia du

r a n t e IH Rivoluzione e l ' Impe ro . - Voi. II.-
Oavalcasselle e Crowe. - r Storia della pi t 

t u r a in Italia. - Voi. V . ' 
Marcel . — L ' a r t do pensor das les langues 

(5trangéres. 
R e n a n . — Souvenirs d'enfance e t de ,ieu-

nesse. 
D'Addosìo. — Bestie delinquenti . 
Grandeau . ~ l ì tudes i igronomiques, - Vl .a 

Ser ie . , 
p inz i . — L'A.siAo' nella leggenda e nella let

t e r a t u r a . 
N u m e r o speciale Colombiano. — L a Kìvista 

nau t ica . 
Boa rge t . — La t e r r e promise. 
Società reale tli'Assicuritziòné rnutua a quota 

(issa. — Bilancio consuntivo e pubblicazione 
Stat is t ica , - Esercizio HV, 1891, 

Say . — Nouveatt diotionnaire d' economie 
politique. - Tome l i . ' 

Konversatlons Lexikon. - 4- Band. 
Cavalletto. — Gipvanni Tappar i . .- Conni 

biografici. 
Wagne r , — Come agisce il solfato di am

moniaca in confronto col n i t ra to di s o d a ? 
[bsen. — Spet t r i . 
Queyra t . — L'imagination e t sez var ié tés 

chez l 'enfant . î . . 
Sour iau . — La suggestion dans l ' a r t . 

ornerà deli Ane' 
TEATRO GARIBALDI 

Benché annunzia ta con molto favore, la pro
duzione di ieri sera 

l'aria della capitale 
di Blumentbal non ha incontra to molto al pub
blico del Tea t ro Oaribaidi; qualche buona sce
n a c ' è , anche il dialogo è abbastanza spigliato, 
ma la tela della commedia offro mediocre in
teresse . 

Ma non vogliamo {;iudizi t roppo s eve r i . Que
sta se ra la commedia si replica, e può darsi 
che una seconda audizione ci faccia scoprire 
in questo lavoro drammat ico dei pregi ohe 
ieri Sera ci fcssero sfuggiti. 

XI pubblico era numeroso abbastanza. 

S P E T T A C O L I B E I . G I O R N O ' ' ' 

T e a t r d G a r i b a l d i . — La Oomp-ignia Co
mico-drammat ica condot ta da Antonio Bruno-
r in i , r appresen ta 

Ore 8 1|4. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Parfom, 10 novembre tssì. 

96,77 

833,— 

R o m a 18 
RonilUa coiitantì 
RendiU por fine 
Banc:i GenerAls 
Crediti) mobiliare 
Azioni S, Acqua PiatSlO,— 
AlieniSiicniobiliàre ISD, -
Parigi a ' niesi ,,— 
Londra a ì ineaì —, — 

M i l a n o 18 
Rendita ìt. contanti 9lì,iit{ 

. U n i i 911,73 
Adoni Meditcrr, SSrt, — 
Lanillcio RoBsi iìéS.— 
Cotoniiicio Gantoai 378,i— 
Navigazione generale 32tJ,= 
KatHnerìa Zuccheri l̂!l>6,— 
Sovvenzioni 4fi,— 
Società Venata 3fi,— 
Obblìg, metH, 308,45 

j nuovo 3 OjO S94 , -
Franoia a vista 103,76 
Londra a 3 mesi ì!5,il8 
Berlino a vista 128,10 

Venezia 18 
Rendita italiana 96,80 
AEÌODÌ Banca Veneta S4S t^ 

> Società Veneta —,— 
» Cut. TenM. 939,— 

Obblig. prflBt. venoz. ^ 6 , -
Eirenze 18 

Ksndita italiaiia 
Cambiò, Londra 

* Francia 
Azioni F, M, 

Mobil. 

P a r i g i 18 
Rendita fr. a OjO 99,87 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 IjS OlO 
Ilom ital, 0 0|0 
Cambio s, Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 OiO r 
Uondita ungherese 
Rendita spagnuola 

99,10 
105,27 
98,00 
a.'i.U 

9 7ll6 
383,73 

3l l4 
21,70 

686,— 
489, r 
498,93 
96 3i8 
6a7i8 

Banca sconti) Parigi 192j2S 

T o r i n o 18 

4M6 
103,03 
668,80 
53a --

Etondita contanti 
> fine 

Azioni Ferr. Modlt, 
> » Mer, 

Credito Mobiliare 
fianca Nazionale 
Banca di Torino 

96,86 
06,9a 
343, 
666,— 
633,i= 
1S88, -
438.= 

593, 
1086,— 
20S5, 

21 23 
90,43 

Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
PerroTÌe moridionali 642,50 
Prestito rosso 79,80 
Prestito portoghese 24 ^% 

Vienna 18 
Rend, in carta 97,60 

• in argento 97^25 
I in oro lt4,93 
B senza ìmp, 100,40 

Azioni della Banca 990,— 
> Stab. di ored, 314,50 

Londra 119,81) 
•Zecohifli imp. 879,— 
Napoleoni d'ero 9,84 

Berlino 18 
Mobiliare, 
Austriacha 
Lombarde 
Reudita italiana 

Londra 
Inglese 
Italiane 

,168,= 

4;!so 
92,73 

18 , , 
97 7il6 

92 7i8 

U n a c o n v e r s i o n e 
Telegrafano da Parigi che la barones-'^a ve

dova James Roth.schild si è conver t i ta al cnt-
tolicismo. Kssa venne battezzata dal vescovo 
di Boauvale nella catteiirale. 

A r r u o l a m e n t o v o l o n t a r i o 
d i n n a n n o 

li Ministero della Guer ra con ci rcolare 2 t 
o t tobre 1892 ha prorogato Uno al 30 novembre 
p. V. il termino utile per l 'amuiissiono a | vo
lontariato d 'un anno dei giovani nati negli ann i 
1873, 187') 0 1875 che desiderino premiere ser
vizio nel cor rente anno . 

XXIX ESKRCiZIO J L M O N D O ^^^^ KSERCIZIO 
COMQAONIB ANONIMII! DI ASSICIIKAZIONE A l'KHMI FISSI 

contro r I N C E N D i O e sulla VITA UMANA 
Capitale Sociale pei due rami Franchi 16,000,000 

o l t r e a i i e R i s e r v e e P o r t a f o g l i o 
. Capitate versato pei due rami 9ranBhi 4,900,000 

Sedo Generale in Parigi 
/ RUB Le Pelct ier N. 16 

Direzion» pe r l ' I t a l ia in Milano 
^ o r s o Venezia N . 50 

Si pende noto che il signor NASSUATO EMILIO fu aiusoppri, è 
stato nominato AGENTE GENERALE della Compagnia por l,i Provino'a 
di Padova, rimanendo l'Ufficio in Vicolo Stretto N. llOOn. 

Milano, 1.'. nonefn^re 1893. 
La Direzione per l 'Ita (hi 

IS-n matrimonio militare 
i n R u s s i a 

Un giornale russo di Varsavia pubblica, ia 
seguente l e t t e ra di pa r tec ipaz ione : 

«Il colonnello Oigli uBloiali del reggimento 
granat ier i dell ' Impe ra to r e pregano tu t t i gH 
ufliciali c h e ' h a n n o fatto pa r t e di questo reg
gimento, di o n o r a r e di loro presenza il ma t r i 
monio àona Figlia del reggimento, la s igno
r ina Maria Kekshólraskaia , col signor Sohlera-
mer , t romba del reggimento dei dragoni di 
t z ioum» . , '. 

La Figlia del reggimento è una giovane 
turca , raccol ta nel 1878 dalle t ruppe russe 
battezzata e ado t t a t a dal reggimento di Kek-
sbolm. 

A 2 0 . 0 0 0 m e t r i d ' a l t e z z a 
Leggiamo nel la Presse che il noto aeronauta 

Oapnzza ha presenta to un originale proget to 
all 'Accademia francese delle scienze. 

Come si sa, nelle ascensioni a grande a l 
tezza, l ' a e ronau ta verse gli 8000 metri non 
può più seguire le sue esperienze; perchè è 
assalito dal deliquio della mor t e . , 

Gli apparécch i reg i s t ra to r i , però, cont inuano 
a funzionare. 

Ora Capazza r i t iene che col suo salvatore 
aereo si po t rebbero lanciare tut t i gli appa
recchi di precisione conosciuti a qualsivoglia 
altezza, in Un grosso pallone, la cui navicella 
impermeabile sarebbe r ipiena d 'acqua resa in 
congelabile, ohe si verserebbe au tomat icamente 
per mezzo dì un nubinet to . 

Questo aereosta to , dopo ave r raggiunto il 
suo massimo d 'al tezza - 20 mila metri - inco-
mincl.^rebbe a discendere , senza oscillazioni, 
in grazia del pa racadu te che depositerebbe 
tu t to il materiale a t e r r à , doloeroente. Allora 
i scienziati, s tudiando i d iagrammi degli ap
parecchi registratori, pot rebbero o t tenere ira-
poi'tànti dati Sulla costi tuzlbne dell 'atmosfera 
come si trova nelle altissime regioni^ 

U c c i s i d a l b r o d o 

A Palei'mo la bambina Giijseppina Bovo, di 8 
anni , s tava assieme al fratellino Francesco, 
di duo anni, presso il focolare per muovere la 
minestra che s tava cuocendo, quando, rove
sciatasi al l ' improvviso la pentola, furono inon
dati dal brodo bollente. Traspor ta t i all 'ospe
dale, vi morirono dopo poche ore , in seguito 
atte orrende sco t t a tu re r ipor ta te . 

Gli stomachi piti delicati e renitenti all' olio dì fegato 
di merluKio tollerano e digeriscono senza fatica l'EMUL
SIONE SCOTT. 

(Guardarsi dallo falsilìcaziooi o sostituzioni} 
Attesto che f EMULSIONE SCOTT d' olio di fegato di 

incrbizzo cogli ipelòsfili ha risposto molto bone nella mia 
pratica cerno prepar.ite ionieo-rìcostitnentc e si tollera 
anche dai più schifinosi per l'olio di merluzzo, 

Cav. l'rot, VINCENZO COZZOLINO 
37 Professerò all'Università di Napoli 

Nostre informazioni 
Impressionano le notìzie da Pietro-

li urgo circa i nuovi passi che la Rus
sia intende di fare presso il goverao 
ilei Sultano allo scopo di svincolarsi 
dal trattato di Berlino, nella parte 
ohe riguarda il passaggio dei Dar
danelli. 
- Airambascintt ru-sa ia Roma sé ne 

parla in modo da l.asciar trapelare il 
fermo proposito di rivolgere anologa 
Nota direttamente al'a Turchia, come 
Stato Sovrano, indipendentemente da
gli Stati Contraenti, ohe inter.vennero 
alla firma del trattato. 

Assicurasi che i,gabinetti di Lon
dra, Vienna, e Berlino si sono mes.si 
d'accordo par appoggiare 1^. Turchia 
nella sua ripulsa, o ohe il governo 
italiano accederà senza dubbio alla 
stessa linea di condotta. 

-'• 
Si fanno vario previsioni sulla sorte 

del gabinetto Loubet in Francia. 
Si crede ohe, anche in caso di vit

toria, subirà notevoli moijifieazioni 
dopo il voto della Camerai , 

" , • « * • ì'j 

Presidente della Camera 
(S) ' • ROMA, 49, ore 9;o. 
Non ha fondamento la notizi'i, di q«aì-

che foglio radicale che l'onci-, Buccelli sia 
candidato del ministero per la presidenza 
della Camera: nessuna deliberazione è stata 
presa in proposito, ma si prenderà nell'o-
ilierno consiglio dei ministri, essendo ibri 
arrivato il Glolitti. 

Cose giudiziarie 
(S) ROMA 19,, ore 10 V 
1! ministro Bonacoi presenterà subito ajla 

Camera un progetto di legge por II proise-
flimento sommario ed il riordinamento giu
diziario. 

E puro imminente un progetto di legge 
per la precedenza del matrimonio civile al 
religioso. 

Lettera Bonghi 
^ ) ROMA 19, ore i\ a. 
È vivamente commentata una lettera di 

Bonghi airO/jmw»!!, dove spiega la sua tri
plice sconfitta, e specialmente quella di (jo-
negliano. La atti'ibuisce agli fil..'ttori, i quali 
non subiscono la influenza intellettuale o 
morale, ma l'azione diretta, personale o se
greta del candidato ovvero dei suoi ('uoi-
messi, 0 delle corruttele conseguenti. 

Bollettino Commerciale 
DEI CEREALI 

Padova, 12 Koveìnbre 
Grani abbandonati da 21 a 21.50 -i Granoni 

colmi da 14 a 15. = Avene a 17, offerte fuori 
dazio. 

ti. OSSEBVATOHIO ASTRONOMSCO 
DI PADOVA 

20 Novembre 1893 
A m e z z o d ì w e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 11 m. d.l s. hi 
Tempo medio di Roma o r e 11 m. d8 a, 21 

O s s e r v a z i o n i u i e t e o r o l o g i c i i e 
seguite a l l ' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del maro 

18 Novembre Ore 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro* 0'- mil. 761.0 760.2 760.5 
Termometro centigr. -f t i -f 9.0 -f6.0 
Tensione del vap. aoq. 4.8 1 4,8 4.3 
Umidità relativa . . 63 1 .56, 61 
Direzione del vento . NNE ENE N 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 20 .4 12 
Stato del cielo . . oop. cop. sereno 

Dalle 9 an t ; del 18 alle 9 a n i . dei 19 
Tempera tu r a massima = -I- 9.'S 

», minima = 4- '^.'S 

F . B E L T R A M E Diret tore. 
F . SACCHHTTO Propr ie tar io 
Leotie Afigeli, ger . responsahile. 

Grisantemi! 
1 signori amatori di piante e fiori sono a v 

visati che , nello Stabiliroeuto Orticolo di G R I -
B A L D O N I C O L A , P a d o v a v i a S . G i o 
v a n n i d i V e r d a r a , (vicino l 'Ospitale milita
re), è incominciata la fioritura rtoila splendi 
da e numerosa collezione di C r i s a n t e m i 
(Autunnali) . 

Per coloro che desiderano vederla l ' i n g r e s 
s o è: l i b e r o in questa oociisione, dalle ore 8 
a n t . alle 4 pom. di lutt i i giorni. 

Un professore di let tere , impart isce ISTHU-
ZIONE OliN'NASlALE e LICEALE. 

Abita in Rivera S. 2'Oìnio N. 3260. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avver t i re il pubblico che forniscfc 
ili locazione, a.èleterminate condizioni e v e r s o 
u n a piccola tassa mensile, impianti corapieti del 
gaz alle persone ohe ne faranno domanda per 
negozi 0 case . 

Le instaliazlou! comprendono : 
Il Contatore col rubinet to ; 
i tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'ìllumiu,*>,zii>iie e r iscal

damento. 
La contribuzione mensile siir;'i [iroporziona-

ta al valore del materiale impicaiuo. 
Per schiarimeuti e oiimmi.ìsioiii r ivolgersi 

a l la direzione della Società via l'oiisiu N . ÌSSS 



FERNET-|BRANCA 
SFEOIAUTA Da'-FWfÈLÉrBR*NCA DÌ MILANO 

F o t e W a r l de l la R. CaSa 
I SOLI CSM NE POH^ElHHÌNO II VERO E OENUINO PJiOÙESflO 

Medaglie d'ore alle Éspos i ì lbn i"Nt ìSa l i di Milano i88i e Tonno r884 
ed alle Esposizioni UmveCsaii di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885 

Melbo irne i88f, Sidney 1880^ Brijsaelle 1W80, Filadelfia 1876 e Vienna 187? 
Oi-OB lìiptatha'lh-t-i^t'adii «If Sipo^i^one'M Z.eiiii'lt iSSS ' 

Medaghe iV oro alle Espmsjioin il, llnrcellona /«(i8 e Part(/t 1SS9 
Gran Diploma ' 'JO^?!^»!-*?'' ' '"'""' ' f £ £ _ _ £ 2 J " * ' """ >'"">"'P<"i'a 

V uw del FEI ^ET-l)llA^CA e ili innuiiio k iidiM'iimii wl (. i?n,om,iraloiii im clii ••ohe Irlilin inifnniiimpi » 
vcimi, qucsld awaiimiihiliiif e «(iipiniddiic j/iuM (lomlilic solo tasUire a gcncKiliz4iii' 1'UK» 1)1 i|iiisi.i lii'v.inda, ed 
qiìs\ fomigUa farebbe bfim ad p?.Wnp proivìsla 

ITlP'JlOlllO (OH ì ' i l i ( j t l l l , l o l ' ' ( I I / , 
La sua iwione piuiuiiak si 0 qitolla di loin^^'iii 1 iiiu/ii i l.t dilioli/'i del M'ntncoio, di 'iiiii 
la dijie-̂ linric e «oniniiintriilr .lutii isui'-o f '̂ i KC 1 OM mdn ilji [iM^nii n̂f.'}i,fli> a mn | i,, 
noncbe al mal di sloniato, i.a|)0['in,c iiìd di I li», I 111 4i da laltnc digislioni 0 lUui ' v -, i\i'„}[ 
prctaisconè pà d,i lamo IMII»! I'U>O del 11 liM'1 lìliM<(A ad .iliii imiii «Irli » il ,H „ j j , , j , 
^ 'HTrUt pai.mlUl da ipild» Ui ih iililinl,! uinli'In P da li.qiiiif^niilaii/r Mur roip ^ \ , ] , 

Viaggia tor i " pe l V e n e t o s'fio' I .UIGI B K - P K O S P E i ' O ^ a r c 
Prezze Cottìglb "ande l. 4 = Pici -, {,. 2 

EaÌKere 6Ull'Etic',etta la Sfii. asversale FRATEL I BRANCA. 

mi' 1 ai! I ilfi', — 
I' i|ipi 1111,1 I II itila 

i t iniidi Ilo dillo p̂lopn, 

s j S i 

' ^ M M B S P ^ ' ' ^ i n 4 y ^ ' 'V 

S E L V A T I C O 
G u i d a della CU l à di P a d o v a 

L i r e G 
Vendibile presilo la Tipog. Sacchello 

i\iii.i'r.\RizzA'io 

sullo l ince !cn'<i\i:iri<> BolO!i)ui-Volie/i!( 0 Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE GIMMSiaLl E TECNICHE PAREMIàTE 
K B E L E M B N T A U I I N T E R N E 

!ì(H'la annua Lire 500 
e irsi speci.ili per ranuni'^srmie a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Pinlosiiin - TiattaiiKiito ili faiiiiplia =- Cui e affettuose e paterne. == 
I eiiuiiudiua m «ninitto nud le i mes i . = Uniformo alla bersagliera. 

Per proKiammi ef schiarimenti rivolgersi al 
H E T T O R E 

DI G I O Y A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'aduva — in-16|—1!892 

LirQ 3 

H PUBBLICITÀ 
ECONÒMICA IN IV P A t ì l N A 

ilBICOLOSl MUmi e Confetti 
SSv^f'^'^^ autorizzati ali.: venjita dal MiliStro 
delUntemo (Ramo Sanitario) 

. ^ „ , Vf "• 'i"^^^' niedicinali si guariscono, radicai* 
mente ih j . c ' S di le ulOeii .n genere e io goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche lo più ostinate, ed in 20 0 jo giorni le aienelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
siasi data e m ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificah degli esimii medici-chirurgi IVI. Gagnoli di Genovai G. PizzetU 
di Pai ma, h. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità medichiti 
che si omettono citaie per bicvità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amàlati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente ipetà, a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Aicrgelma 6, tutti 1 giorni, dallo 9 alle 11 ant.; ed in parto fedelmeft'te 
trascritte nella dettagliatissima istiui-ioiie e h ' è annessa a detti mediJ' 
email. Chi usa l'Iniezione, comempuraneamente ai Confetti, ottiene ISi 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn idégiungtsseio a comprendere la vera impor
tanza ,di tali .attestati,- ma che pui bramano guarirsi una volta per sèm
pre, è data tdcoUà di pagare la cui a dopo veuficata la guanpiuie, me
diante trattative da coni enusi riniti, mciKi ccirinvtiitv.ic''Cocljnii. i 

rrc?7(i (Icll'lruezirae L. 3,oo, ccii ,»iiinj.„ igienica ed pccnomicaL,.3,5o,| 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicnd, scatola da 5o 
L 3,80. bi vendono in tutte le buone farmacie dell'universo A Padova 

Ponte S. Giovanui e pi esso la Parrnacia Camuffo \'ia S. Clemente chìe 
ne spedisce anche m pi ovmci ' n < ciante aumento di cent 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e bocctta la 'irma auledi ah in nero del- ' 
l'inventore. ' 

Q HidatieiiaCittàcii PacloTa 
'^A&MAAAm,i&m,AMAékif» 

CENTESi 
PER 

OGNI'PAROLA 

CEnTÉSiM 
PER 

OGNI PAROLA 

(mln in io di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te ap[ ia r tament i , camerp , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese 0 indvjstrie da r a c c o m a n d a r e ? 

h'icuo'rele allo l'vhfilKilà J^i'i/riùmtca 
« a © ! « C303aa.izs3L® » 

Jijflimitile jjrestntarsi pci&oiiahmnlt, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI|PER PAROI,A (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PiG&MFNTO ANTICIPATD 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova U C o m u n e 

LI UM 

fmmim 
m L oaoFEg 

II. 80wiriTi"?t 2>. 00. 

MITI MA BIPIOAOI. 

HOK OOHTENQOHO HIHEHAU. 

SIMBDIO SIOIJEO E gENZA E8IJA1E. 

ADOPBBATE non '?AtITABOIO. 

PEE Piti DI 4 0 AHMI. 

BAiriKB ALliE IMITASIOBI. 

OQNl SOATOU POSTA L i PIRKA 

E. iRoberts ^ Co. 

, a». J.1.1,. *« Alw.Bat « B.. 6*^o„ ia.»rt, |U.rf.%hl, Kia*-**,»^ anM,Oi.Mkl 

Prezzo, Lire 1 -+-

fiC. 

a aiBs^tol itola. 

Oidi. , 
FARMACIA DELLA LEOAZIONÓ BRITANNIOA. 

è
17, Via lomabuoni, FIllEKZE; 

• Ì6-87, Fiaxzà S. Lòròiszó in fiaelm, ROMA., 

"COLLEGIO""' FRIC" 
S u c c e s s o r e B i e b e r - S e li I a fi ì , S <• li i n z 11 a e li 

(AEGOVIA - SvizzERi TBUEBCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Piezzi model ati. Sorveglianza continua. Clima balubi e. 
Per 1 eferenze rivolgersi al signoi p e s a r e Mol iaa r i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

i i trapnn o 

E m u i & i o n e S c o t t d 'ol io puro 

ii/'/:o con ipofosfìti di calce e soda 

isjc ed in tona r o i g a n i s m o anche il 

e la nutri,^ioiu'. 

ed 

iniiiliora il sancrlie 

.lU'iiso 

feg.ato di 

css,-i ricosti-

)ui delicato, 

LTmulsione Scott, è racco-
in.mcLita ci,ii Pi iman Aledici per 
li tu ia tti tutte le malattie este-
nuip t ider l i idiilti e ilei bamlil 
ni (,Hi hupoi-eijradcuolccome 
il luttp t di KiLilc dit^ebtione. Le 
bmtiglie della EmuKione Scott 
seno f.i'^ciate in carta satinata 
color t balmon • (rosa pallido). 
Ghitdeie In f/Gììltilta Emuhlo-
iie Scott pii-parata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York 

^ S I V E N D E I N T U T T E 

«Mi. A 

INCENDIO, GI5ANDINK 0 J l O l t T A U T À <io| I t R S T I A l I E , 
uuioriz II In I lU R (ÌOP IUIÌ, ùii^a/KJo^i si///i ^i>/t nil/iui is'lii olle-
iiulOxìo '^(•0/^o tmiiùcnpl neri pai/n/o, ni cu lì/ a,ih >jt<i^iin)t, 

tulli r f.iiiii riniifio^/ \mi^li 1 iil lUU "ij — iiili urli rpusi'itnim il] 
iilhiiiiinr II ninnin ìncliti In ^fpiii tlctìa snii Alienila; iiiolico jicr 
mi, Liil pi tonili \ic,\ii la tu a cu in cnilc\lii rillii il'tin tìi/cHi-
. erilc liapjn C'C-I'IDIÌIC. al qviilc vni a coi 1 isposio cna Inula ]ii'OV>-
vi^icmc e t^lij t III in iiiCìi'^ìlc, jiirilc ilnjinin/d 1'/ jin 1 ihn iio'ztoiic 
a qai'ii'Ziii l'cl w o ojiciaio. 

' lin'olgt} s? iill'i ^Cfìc del(ii Sncic/ir w C i ' e i n o n a 
/ / Di/v/lmr Gcnna/c n. RQZZI 

immw»«Mi*iwp<ww«gia ?' 1 HPIM 

Iglan» dalla Boooa. ' 

ACQUATTEOTÒTI 
CoBSEirva I l ^ t i , k ^ m le Benglya, Rlnteca ja Boeu. 

esie^/isi smpfts la va™ ACQUA ,I eoror. l 
. — i ,11 " 1 

IDcrosiTO GsNKiuut: 17, Bue tt la Palx, Parlirl. 

VKMetiTA tN TU-PT« La p>nopuMsnm. 

fii^^4riifMi«iM<ITISdgniaal)«Uo,umBot»t,»^en>ciim/i)<^<i<An^ai>£^ 

F - B O N A T E I X I 

Elementi di Psicologia e I ogica 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposiii p a s o S i i F « * a s t i c e s C 0 

D A V B R O N A I 

Acf|ua Aciilula I iT"Uginosa la migliore in humivi ap|iu!>g.'jl, 

d a tul l i I Hi'ilioi 

Premiata Fonte acìdula - Ferru@.i|i;8H ili 

CELÉasr Tiisi o 
I N Y A L I . E PEji© N E L ' TRIEKTfNÒ ' 

yEl(N% di ferro e ga* cartiHiico, la pi-efej'ita delle Acque da tavola, unica consigliata ' 
(ici Medici p^r la cura a domicilio. < 

DiHB îONE IN BBBSCIA, Piazza del Duomo, Palazzo BevilncfiUR,— H. GIONA ^ 

Padova , 1802. Vv^m. T ip s,ìCtìhetto 


